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    DIGITAL INDEX

  




  Il Progetto




  

    VIE Festival nasce nel 2005 con l’obiettivo di attraversare la contemporaneità, di intercettare il delinearsi di nuove identità e soggettività nell’ambito dello spettacolo dal vivo. Si svolge annualmente in ottobre in alcune città dell’Emilia, è organizzato da Emilia Romagna Teatro Fondazione, Teatro Nazionale con sede a Modena, ed ha come principali finanziatori lo stesso ERT, la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e la Regione Emilia-Romagna.




    Il progetto prende vita dopo una felice esperienza decennale con Le vie dei festival, la rassegna che dal 1994 al 2004 ha ospitato a Modena ogni autunno, da ottobre a metà dicembre, alcune delle proposte più interessanti dei Festival estivi italiani e stranieri. Mescolando generi, lingue e tecniche, Le vie dei festival ha proposto esperienze di grande teatro e scoperto nuove realtà italiane ed internazionali. Tra tutti gli artisti ospiti delle dieci edizioni ricordiamo almeno Carmelo Bene, Thierry Salmon, Lev Dodin, Peter Brook, Maguy Marin, Joseph Chaikin, Philip Glass, Robert Wilson e Peter Stein.




    VIE Festival intende mettere al centro la creazione contemporanea, dare allo sguardo la responsabilità di individuare, di cercare dove si nasconde oggi la forza del nuovo, gli artisti capaci di esplorare le zone di contatto fra le arti sceniche, i territori espressivi in cui lasciare interagire il teatro con la danza, la musica, le arti visive, il cinema. L’idea di contemporaneità si coniuga immediatamente con quella di complessità, qualcosa che è in continuo movimento e veloce nella sua indeterminatezza. La ricerca artistica agisce in verticale, scava in profondità. Non indica soluzioni, semmai solleva qualche dubbio. Tende l’orecchio verso l’incerto. La fecondazione reciproca è per definizione un terreno fertile, il luogo di miscele sempre nuove, originali, sorprendenti. Alla base della ricerca di nuovi linguaggi, sta sempre un’urgenza di riflessione di contemporaneità, una necessità di contenuti. Il festival propone una molteplicità di protagonisti, che si misurano con una pluralità di spazi, con l’obiettivo di mostrare strati di lavoro artistico, sguardi e poetiche capaci di suscitare le curiosità e le urgenze anche quelle meno codificate. La pluralità di linguaggi vede un coinvolgimento di pubblici diversi, mirando a far cadere il diffuso pregiudizio del contemporaneo come sinonimo di incomprensibile ed elitario.




    Il festival si pone anche come luogo di produzione o coproduzione di opere originali realizzate ad hoc e successivamente inserite in un circuito internazionale.




    





    Questa undicesima edizione si svolge a Modena, Bologna, Carpi e Vignola, e ospita le creazioni di Levan Tsuladze, Berardi Casolari, Anna Peschke, Virgilio Sieni, Gabriella Salvaterra, Nanfang Song And Dance Company, Mathurin Bolze, Nelson Valente, Pascal Rambert, Maguy Marin, Cuocolo / Bosetti, Michele Abbondanza, Snejanka Mihaylova, Motus, Giovanna Marini, Big Action Money, Marco Martinelli / Ermanna Montanari, Ryoji Ikeda, fuse*, Romeo Castellucci, Frank Van Laecke / Alain Platel / Steven Prengels.




    La sezione VIE Eventi offre momenti di approfondimento e riflessione a cominciare dal convegno di studio “Lo scandalo del teatro” organizzate dal Dipartimento delle Arti dell’Università di Bologna e dall’Université Paris-Sorbonne. Ospita inoltre un incontro sul circo di creazione contemporaneo, e la presentazione di due volumi teatrali.


  




  Gli artisti e gli spettacoli




  Levan Tsuladze - Memorie di un pazzo
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    TEATRO DELLE PASSIONI - MODENA




    il 13/10/2015, ore 19.00


    dal 14/10 al 15/10/2015, ore 21.00




    





    acquista i biglietti


  





  

    

      di Nikolaj Gogol’


      regia Levan Tsuladze


      con Zura Berikashvili, Roberta De Stefano, Eleonora Giovanardi, Ana Grigolia,


      Nika Kuchava, Leonardo Lidi, Koko Roinishvili, Massimo Scola


      coreografia Gia Marghania


      disegno costumi Nino Surguladze


      adattamento musicale Zurab Gagloshvili


      assistente alla regia Nino Kalandadze




      





      Kote Marjanishvili State Drama Theatre e Emilia Romagna Teatro Fondazione




      





      Durata 1 ora e 30 minuti


      Prima nazionale


      Spettacolo in italiano e georgiano con sovratitoli in italiano


    




    Culla del teatro georgiano – la sua fondazione risale al 1928 – nonché centro di produzione internazionale di teatro contemporaneo, il Kote Marjanishvili State Drama Theatre unisce le proprie risorse ed energie a quelle di Emilia Romagna Teatro Fondazione per mettere in scena un testo di Gogol’, Memorie di un pazzo, per la regia di Levan Tsuladze, direttore artistico del teatro di Tbilisi. In scena quattro giovani attori della Scuola di Formazione di ERT assieme a quattro giovani attori georgiani.
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    Vedi su YouTube





    





    Memorie di un pazzo è un’opera che guarda alla follia come approdo di libertà.


    Poprishchin è un impiegato statale di basso livello che aspira a essere notato da una bella donna, figlia di un alto funzionario, di cui si è innamorato. Nel diario registra accuratamente il suo graduale scivolare nella pazzia. Man mano che la sua follia diventa più profonda, inizia a sospettare che due cani abbiano una storia d’amore e crede di avere scoperto le lettere che questi si sono inviati. Alla fine comincia a pensare di essere l’erede al trono di Spagna. Rinchiuso in manicomio, è convinto di prendere parte a una strana incoronazione. È così che nella follia Poprishchin raggiunge la grandezza.


    La vicenda di questo umile anti-eroe solleva numerosi interrogativi. Com’è possibile, per una persona come lui, sopravvivere in un mondo enorme, pieno di informazioni, eventi, notizie e con gerarchie? Come si ottiene la libertà personale? Possiamo accettare le condizioni, i limiti e allo stesso tempo sognare qualcosa di grande e diverso o c’è un’altra strada? Esiste una forma di libertà parallela?




    www.marjanishvili.ge/en/




    





    Il regista Levan Tsuladze ha mostrato un’alta e chiara cultura dell’ironia, fantasia sconfinata, creatività e aspirazione alla gentilezza. In Memorie di un pazzo, Tsuladze ci mostra la tragedia dell’uomo espressa con leggerezza e in modi molto differenti. Gli unici sotto accusa nella vicenda di Poprishchin sono la società e l’ambiente. Nella società moderna, proprio intorno a noi, ci sono molte persone come Poprishchin e l’ambiente in cui vive. Il nuovo lavoro di Levan Tsuladze con attori italiani e georgiani è una versione originale del romanzo di Gogol’. La performance, che afferma realmente come il teatro non abbia confini e che il suo linguaggio serve da mezzo di comunicazione, è universale.




    Lasha Chxartishvii , Theatre Critic




    Levan Tsuladze
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    Fondatore, nel 1997 del primo teatro indipendente della Georgia, il “Basement Theatre”, dal 2006 Levan Tsuladze è direttore artistico del Kote Marjanishvili State Drama Theatre. Creativo e controcorrente, riconosciuto tra le figure di maggior rilievo del teatro georgiano, ha realizzato più di quaranta spettacoli in città e teatri diversi della Georgia, ricevendo unanimi consensi di pubblico e di critica.
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  Berardi Casolari - La prima, la migliore
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    ARENA DEL SOLE - BOLOGNA


    dal 13/10 al 16/10/2015, ore 20.30


    il 17/10/2015, ore 20.00


    il 18/10/2015, ore 17.30





    





    acquista i biglietti


  





  

    testo e regia Gianfranco Berardi e Gabriella Casolari


    con Gianfranco Berardi, Gabriella Casolari, Davide Berardi


    





    Emilia Romagna Teatro Fondazione




    





    Durata 1h 10’


    Prima assoluta


  




  Volgendo lo sguardo agli spettacoli che dal 2003 a oggi abbiamo realizzato, ci accorgiamo che il conflitto, con noi stessi e con la realtà circostante, è stato e continua a essere il motore della nostra ricerca. Le dinamiche, i mutamenti e le opportunità da questo prodotte e derivate, sono attrazioni irresistibili verso cui tendiamo come attori, autori ed esseri umani. L’occasione questa volta è quella del centenario del primo conflitto mondiale che sconvolse l’Italia, l’Europa e il pianeta intero. È incredibile come studiando un evento accaduto ormai tanto tempo fa ci si senta coinvolti da situazioni e sensazioni che sembrano raccontare la nostra contemporaneità. E allora la condizione di una generazione ‘perduta’ per un’ideologia criminale propagandata a tutto spiano, la distanza fra il popolo e chi governa, il cambiamento epocale e il conseguente smarrimento esistenziale, diventano metafore per raccontare la nostra condizione, il nostro tempo nel nostro paese. L’idea ci è venuta qualche anno fa leggendo il romanzo confessione Niente di nuovo sul fronte occidentale di E. M. Remarque. L’autore in maniera lucida e feroce racconta di popoli lanciati uno contro l’altro, per odio e per orgoglio, e al contempo riflette e fa riflettere sulla situazione di depressione e disperazione che avvolge senza tregua la società ieri come oggi. Di qui è iniziata un’indagine, storico-letteraria ancora in atto, che mescola le materie di interesse, dal politico al sociale, dall’economico all’artistico, fornendo una contaminazione di linguaggi, stili ed argomentazioni in cui è sempre più interessante avventurarsi per proseguire il nostro cammino di ricerca, la nostra avventura alla scoperta di chi siamo, di chi siamo stati e di chi potremo un giorno divenire.





  

    Gianfranco Berardi, Gabriella Casolari

  




  www.berardicasolari.it




  Berardi Casolari
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  Nel 2001 Gianfranco Berardi, attore pugliese non vedente, incontra sulla scena l’attrice Gabriella Casolari, emiliana, con la quale inizierà un percorso che, dopo varie esperienze con diverse realtà produttive di calibro nazionale e internazionale nel settore teatrale, cinematografico e radiofonico, convoglierà a maggio 2008 nella Compagnia Berardi Casolari. La poetica espressa dalla compagnia appartiene a quell’area generalmente riconosciuta come teatro contemporaneo e in particolar modo affonda le sue radici in quella corrente detta “nuova drammaturgia”.


  Berardi e Casolari fino a oggi hanno sempre messo in scena proprie opere originali di drammaturgia contemporanea e hanno al proprio attivo due pubblicazioni: Viaggio per amore – dal Deficiente a Land Lover (Ubulibri, Milano 2010) e In fondo agli occhi (Editoria & Spettacolo, ottobre 2013).


  Il duo apulo emiliano, il cui stile si muove fra il teatro tradizionale e un linguaggio più sperimentale e innovativo definisce i propri lavori vere e proprie “tragicommedie”, in cui la miseria del vivere diventa spunto comico e la leggerezza veicolo per la riflessione.
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  Anna Peschke - Faust




  Una ricerca attraverso il linguaggio dell'Opera di Pechino
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    Arena del Sole - Bologna




    dal 13/10 al 14/10/2015, ore 21.00




    TEATRO DELLE PASSIONI




    dal 20/10 al 22/10/2015, ore 21.00


    il 23/10/2015, ore 21.00


    il 24/10/2015, ore 20.00


    il 25/10/2015, ore 15.30






    Acquista i biglietti per Bologna




    





    Acquista i biglietti per Modena


  




  

    di Li Meini


    basato sul dramma “Faust: prima parte” di Johann Wolfgang Goethe


    traduzione Fabrizio Massini




    





    progetto e regia Anna Peschke


    aiuto regia Xu Mengke


    musiche originali composte da Luigi Ceccarelli, Alessandro Cipriani e Chen Xiaoman




    





    scene Anna Peschke


    luci Tommaso Checcucci


    costumi Akuan


    trucco Li Meng




    





    con Liu Dake, Xu Mengke, Wang Lu, Zhang Jiachun


    musicisti Vincenzo Core (chitarra elettrica ed elaborazione elettronica), Wang Jihui (jinghu), Niu LuLu (large gong), Laura Mancini (percussioni), Ju Meng (yueqin), Giacomo Piermatti (contrabbasso), Wang Xi (bangu)




    





    direttore tecnico Robert John Resteghini


    capo macchinista Massimo Abbondanza


    macchinista Alfonso Pintabuono


    capo elettricista Tommaso Checcucci


    fonico Giampiero Berti


    truccatrice Li Meng


    sarta Li Jian


    Elementi scenici costruiti nel laboratorio di Emilia Romagna Teatro da Gioacchino Gramolini




    





    Emilia Romagna Teatro Fondazione / China National Peking Opera Company




    





    Durata 1 ora e 30 minuti


    Prima assoluta


    Spettacolo in cinese, con sovratitoli in italiano


  




  





  Obiettivo della regista tedesca Anna Peschke è quello di creare uno slancio originale verso la creazione di un nuovo linguaggio fra Oriente e Occidente. Una sfida che irradia diversi aspetti, dall’avvio fertile di un rapporto pensato con la China National Peking Opera Company, alla potenzialità insita nel cercare nell’alfabeto gestuale e musicale di quel linguaggio, vie espressive scardinanti per la visione scenica occidentale.




  Allieva del regista teatrale e compositore Heiner Goebbels, Anna Peschke (classe 1978) ha già realizzato un Woyzeck con lo stesso gruppo di attori e ora si appresta a indagare l’opera di Goethe sedimentandone le tensioni nei ‘tipi’ di questo teatro surreale ed evocativo. Lì dove l’Occidente perde la parola può entrare in gioco l’espressività rituale dell’Oriente e dove la rigidità della tradizione orientale si farà scalfire emergeranno pieghe di senso e di espressività rivitalizzanti per la comprensione contemporanea. 




  





  Il progetto è basato sul dramma Faust: prima parte della tragedia di Johann Wolfgang Goethe (1749-1832), pubblicato per la prima volta in Germania nel 1808 e considerato il capolavoro fondamentale della letteratura tedesca.
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